
$8 L a  S t o r i a  D e l  G o v e r n o  
Morofmi ilio fuocero , quefto Pru- 
dente Miniitro che conofceva bene 
i doveri della fua carica, e che era 
ftato per l’addietro del Confeglio di 
dieci, non lo volfe ricevere nel Tuo 
palazzo per non difubbidire alle leg
g i ,  e non violare la maeftà publi-^ 
ca, che aveva per il fuo carattere.

nezia l’Opera, la Comedia, edi R i
dotti lono luoghi inviolabili, e con- 
fagrati per così dire, al piacere pu- 
blico, talmente che i Banditi , ed i 
Criminali fteflì ui fono in ficurez- 
za , come ne’ Canali della Città, che | 
ne fono gli afili vecchi ,• ed il Con- > 
fegliode’ Dieci non lì è ricercataico- j 
me una materia di Stato , la cogni
zione de’ delitti, che fi commettono 
in quelli luoghi, che per farne rive
rire d i , iù la franchigiache fà vna 
proipettiua grata di libertà a’ Sog
getti edd’ofpitaliti agli Stranieri.

Non ui c remiilìone alcuna per i 
Monetari; fallì, canto più che l ’ita- j 
liane e'tutta piena per alcuni Princi
perà > che fe ne fervono per artic- 
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